
 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ENTE FORESTE DELLA SARDEGNA 

Direzione Generale 

Servizio Tecnico 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA  
 

RELATIVO ALLA VENDITA DI MATERIALE LEGNOSO PROVENIENTE DAL DIRADEMENTO DEL 
BOSCO SITO IN LOCALITA’ COSTA VERDE – COMUNE DI ARBUS – PROPRIETA’ EX SARFOR 
S.P.A. 

  
 

Art. 1 
(Oggetto dell’asta) 

Il presente capitolato ha per oggetto la vendita del legname descritto nell’allegato capitolato d’oneri, 
ricompresso in un unico lotto non scindibile. 

Non è consentito il frazionamento del lotto: l’aggiudicatario è tenuto all’acquisto di tutto il prodotto 
descritto, e non può accampare pretesa alcuna per la qualità o quantità dei materiali, se maggiore o 
minore di quello indicativamente riportato nel capitolato d’oneri – Allegato A – al quale si rimanda 
oltre che per la descrizione del materiale in vendita, per le modalità stesse di esecuzione del 
contratto. 

 

Art. 2 
(Termini e modalità di ricezione delle offerte) 

A) I soggetti che intendono partecipare all’asta dovranno, a pena di esclusione, presentare un offerta 
sottoscritta dal titolare dell'impresa o dal legale rappresentante della società, o da altro soggetto che 
presenti contestualmente specifica procura notarile; i documenti da presentare – a pena di 
esclusione -, dettagliati nel seguito,  e le modalità di presentazione – anch’esse a pena di 
esclusione -, sono le seguenti: 

I I soggetti dovranno produrre un plico esterno debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di 
chiusura, integro e non trasparente, recante il nominativo, la sede dell'impresa e l'oggetto della 
gara, a sua volta contenente: 

II. una prima busta interna, anch'essa debitamente sigillata con le innanzi descritte modalità, integra e 
non trasparente, recante la dicitura " offerta economica", contenente l’offerta economica da 
effettuarsi mediante utilizzo o riproduzione del modello predisposto dall’Amministrazione; 

III. una seconda busta interna, anch'essa debitamente sigillata con le innanzi descritte modalità, 
recante la dicitura "Documentazione di gara", contenente i documenti concernenti l'ammissione, 
ovvero: 
− autodichiarazione concernente gli elementi di ammissione, da effettuare mediante 
compilazione, o riproduzione,  del prestampato " allegato B", debitamente sottoscritta dal titolare o 
legale rappresentante dell'impresa, con allegazione di una copia di un valido documento di identità 
personale da prescegliere fra quelli individuati all’articolo 35 del D.P.R. 445/2000 ( passaporto, carta 
d'identità, ecc. ); 



− cauzione provvisoria, a garanzia serietà dell’offerta e della stipulazione del contratto, da 
prestare secondo le modalità indicate al successivo art. 7 del presente disciplinare; 

B) Il termine ultimo per la ricezione delle offerte è fissato alle ore 12 del giorno 21.07.2008; dopo tale 
termine non si ammetteranno offerte, nemmeno in sostituzione o a modifica di quelle già pervenute. 
Rimane inteso che la consegna dell'offerta è ad esclusivo carico del mittente e, pertanto, 
l'Amministrazione non potrà essere ritenuta responsabile qualora il plico giunga oltre i termini 
prefissati per ritardi imputabili al servizio postale, ai corrieri o per qualsiasi altro motivo, ovvero 
qualora il plico giunga  aperto o danneggiato, tale da non rispondere più ai requisiti di integrità e 
segretezza indispensabile per l'ammissione alla gara. 

C) Indirizzo al quale le offerte devono essere inviate:  
ENTE FORESTE DELLA SARDEGNA – SERVIZIO TECNICO  

Viale Luigi Merello, 86 – 09123 CAGLIARI 
D) L’offerta, pena l’esclusione, dovrà essere effettuata in lingua italiana; 
E) L'offerta economica, espressa in euro, dovrà essere indicata in cifre ed in lettere, fermo restando 

che, in caso di contrasto tra le indicazioni prevarrà quella più vantaggiosa per l'amministrazione, 
salvo errore palesemente riconoscibile da parte della commissione; 

F) Sull'offerta deve essere regolarmente assolta l'imposta di bollo, pena la regolarizzazione, ai sensi di 
legge. 

 
Art  3 

(Procedura di aggiudicazione) 
L’asta si svolgerà ai sensi dell’art. 73, lettera C, del R.D. 23 maggio 1924, n° 827, in combinato 
disposto con l’articolo 75  dello stesso Regio Decreto, e pertanto secondo il metodo delle offerte 
segrete da confrontarsi con il prezzo a base d’asta e l’aggiudicazione sarà definitiva ad unico 
incanto. 
Le offerte economiche dovranno essere incondizionate e possono essere presentate 
esclusivamente in rialzo sulla base d’asta, procedendo all’esclusione automatica delle offerte in 
ribasso. 
In applicazione dell'art. 69 del R.D. 827/1924, si dichiara che sarà facoltà di questa Amministrazione 
procedere all'aggiudicazione anche nel caso pervenga o rimanga valida una sola offerta, ovvero di 
non aggiudicare in parte o tutta la fornitura motivando, in tal caso, adeguatamente il provvedimento. 
In caso di offerte uguali, si procederà ai sensi dell'Art. 77 del R.D. 827/1924. 

 

Art. 4 

(Raggruppamenti d'impresa e consorzi) 

In analogia a quanto previsto dalle norme di recepimento delle direttive comunitarie sugli appalti di 
forniture, sono ammesse a presentare offerta anche imprese appositamente e temporaneamente 
costituite o costituende (A.T.I.) sotto l’osservanza di quanto previsto dagli articoli 37 del D.Lgs. 
163/2006. L'offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve 
specificare le parti del contratto che saranno eseguite dai singoli soggetti e contenere l'impegno 
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che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina 
prevista dal sopra citato art. 37del D.Lgs. 163/2006. 

 
Art. 5 

(Capacità dei concorrenti) 
Sono ammessi a presentare offerta sia i soggetti privati che i soggetti individuati all’art. 34 del 
D.Lgs. 163/2006 per i quali non ricorrano situazioni di esclusione previste dall’art. 38 del precitato 
D.Lgs. 
Il possesso dei requisiti di partecipazione è attestato dai partecipanti mediante il modulo di 
autocertificazione predisposto dall’Ente - allegato B – che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente atto. 

 
Art. 6 

(Validità dell’offerta) 
Le offerte delle ditte rimangono valide  per 120 giorni dalla data di scadenza di presentazione 
dell’offerta.  
Decorso tale termine senza che sia stato stipulato il contratto, gli offerenti hanno facoltà di 
svincolarsi dalla propria offerta.  
La predetta facoltà non è esercitatile se il termine è decorso inutilmente per cause imputabili 
all’offerente. 

 
Art. 7 

(Cauzione definitiva e provvisoria) 
Le imprese partecipanti alla procedura di gara dovranno prestare, pena l’esclusione, una cauzione 
di validità non inferiore a mesi 6 dalla data di scadenza della presentazione dell'offerta, per un 
importo pari al 2 % del lotto o della somma dei lotti per i quali viene presentata l'offerta. Tale 
cauzione sarà svincolata entro sessanta giorni dall'aggiudicazione definitiva, salvo nei confronti 
dell'impresa aggiudicataria, nei confronti della quale sarà svincolata a seguito della stipula del 
contratto e della prestazione della cauzione definitiva. 
La cauzione può essere prestata mediante: 
1) deposito provvisorio sul C/C bancario per Depositi Cauzionali, intestato Ente Foreste della 
Sardegna, da costituirsi presso il Servizio Tesoreria, Banca Nazionale del Lavoro, Via Vittorio 
Veneto, 09100 Cagliari; 
2) fideiussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata da compagnia autorizzata, ai sensi della 
L. 348/82. 
L'impresa aggiudicataria sarà tenuta a prestare una cauzione pari al 10 % dell'importo contrattuale, 
da produrre in una delle forme innanzi specificate, a garanzia dell'adempimento di tutti gli obblighi 
del contratto stipulato, nonché del risarcimento dei danni derivanti dall'inadempimento degli obblighi 
stessi. 
Tale cauzione dovrà prevedere il pagamento a pronta richiesta e l'esonero del beneficio della 
preventiva escussione e sarà svincolata, solo a seguito della regolare esecuzione del contratto, 
comprovata dai documenti di collaudo. 
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Art. 8 

( Seduta di gara e valutazione delle offerte) 
Le offerte saranno aperte il giorno feriale successivo a quello di scadenza di presentazione 
dell’offerta, alle ore 10.00, presso la sede dell’Amministrazione appaltante in viale Merello n. 86 in 
Cagliari. 
La seduta di gara è pubblica; potranno partecipare tutti i soggetti interessati nei limiti di capienza 
della sala a disposizione per la seduta. 
Non è consentita in tale sede la presentazione di altre offerte, non facendosi luogo a gara di 
miglioria.  

 
Art. 9 

(Stipulazione del contratto) 
Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa, ovvero, ai sensi dell'art. 16 del R.D. 
2440/23, lo stesso verbale di aggiudicazione potrà tenere luogo di contratto. 
In tutti i casi, le spese contrattuali e di registrazione, nessuna esclusa, saranno a carico dell'impresa 
contraente. 
Qualora si debba procedere alla stipula del contratto successiva all’aggiudicazione, Il 
rappresentante dell'impresa risultata aggiudicataria deve presentarsi, per la stipulazione del 
contratto, entro e non oltre 10 giorni dalla data in cui l'Amministrazione comunica all'impresa l'esito 
della gara. 
 Nell'occasione deve dare prova: 

- di aver versato le spese contrattuali e di registrazione  
- di aver effettuato la costituzione del deposito cauzionale  
- di aver effettuato il pagamento dell’intera fornitura in vendità 

Ove tale termine non venga rispettato senza giustificati motivi, l'Ente può unilateralmente dichiarare, 
senza bisogno di messa in mora, la decadenza dell'aggiudicazione, dando inizio altresì alla 
procedura in danno per un nuovo esperimento di gara, con rivalsa delle spese e di ogni altro danno 
sul deposito provvisorio, ed incamerando la parte residua di quest'ultimo. 

 
Art. 10 

(Controversie) 
Le controversie insorte fra l'Ente e l'impresa possono essere risolte da un collegio arbitrale 
composto da tre persone, di cui uno nominato da ciascuna parte e l'altro, di comune accordo, dagli 
arbitri. 
Venendo a mancare, per qualsiasi causa durante il corso del giudizio arbitrale, uno degli arbitri, 
provvede alla sua tempestiva sostituzione l'autorità o la parte che aveva nominato l'arbitro 
mancante. 
Il collegio arbitrale si riunisce presso l'amministrazione e decide secondo le norme di diritto, anche 
in ordine alle spese e agli onorari del giudizio. 
Contro la pronuncia arbitrale è ammessa l'impugnazione secondo le disposizioni del codice di 
procedura civile. 
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La richiesta di arbitrato deve contenere chiaramente i termini della controversia e l'indicazione della 
persona scelta come arbitro, e deve essere notificata nella forma delle citazioni (a mezzo cioè di 
ufficiale giudiziario). 
Per la risoluzione giudiziale delle vertenze, il Foro competente è quello territoriale di Cagliari. 

 
Art. 11 

(Norme regolatrici) 

Il presente appalto è regolato in via graduata: 

1. Dalle clausole del presente atto, nonché dai documenti allegati e/o richiamati nello  stesso; 
2. Dalle norme di Contabilità Generale dello Stato; 
3. Dal codice Civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, per 
tutto quanto non regolato dalle disposizioni di cui ai precedenti punti 1 e 2; 

Le clausole del presente atto sono sostituite, modificate od abrogate automaticamente per effetto di 
norme aventi carattere dispositivo contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore 
successivamente. 

 
Art. 12 

( Norme finali)  
Tutti i termini disposti negli atti di gara sono da intendersi come perentori; 
Tutte le modalità di partecipazione e presentazione dell'offerta disposti negli atti di gara, sono da 
intendersi a pena di esclusione, salva la possibilità della commissione di invitare le imprese 
concorrenti  a  completare od a fornire i chiarimenti in ordine  al  contenuto di  certificati, documenti 
e dichiarazioni presentati. 
 

Art. 13 
( Privacy ) 

 Nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai 
sensi del D.Lgs 196/2003 e successive modificazioni, compatibilmente con le funzioni istituzionali, 
le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il 
diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

        Antonio Casula  
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